








01 L’ISLAM: CRONOLOGIA
570 nascita di Maometto a La Mecca

610  ca.  Maometto  vede  l’arcangelo  Gabriele,  si  converte  e  inizia  a
predicare.

Le sue idee, in particolare il monoteismo, sono viste con diffidenza a La
Mecca, città meta di diversi pellegrini di differenti fedi politeiste.
L’Arabia è un paese povero, disunito, con città e beduini.

622 Egira: Maometto deve lasciare La Mecca e si rifugia a Medina. Li
avrà un buon seguito e riuscirà ad avere successo, soprattutto militare
(compiendo anche diverse razzie contro le caravane).

630 Maometto conquista La Mecca.

I suoi successori (Abu Bakr, Umar, Othman e poi Ali) riusciranno a:
-Unificare l’Arabia
-Espandersi notevolmente in poco tempo.

Ci saranno però anche delle divisioni (in particolare tra sciiti, seguaci di
Ali, e sunniti). Poi: -Dinastia Omayyade (661-750)

-Dinastia Abassidi (750-1258)

-Le crociate, a partire dal 1095:
1099 presa di Gerusalemme.
1145 Seconda Crociata.
1187 Terza Corciata (Saladino aveva ripreso Gerusalemme).
1202-4 Quarta Crociata: i cristiani saccheggiano Costantinopoli.
(1261 I bizantini riprendono Costantinopoli)
Poi ci saranno altre Crociate

In seguito indebolimento, con la reconquista in Europa. Un nuovo gruppo,
quello dei Selgiuchidi si affermerà, prima del definitivo trionfo degli Ottomani,
che  costituiranno  un Impero  che dopo la  presa  di  Costantinopoli  (1453),
arriverà alle porte di Vienna. [ vedi anche Vlad III (1431-1476)]. L'Impero
ottomano resterà in Europa sino alla vigilia  della Prima Guerra mondiale,
anche se dal XIX secolo sarà in crisi  (già con la battaglia di Lepanto del
1571 la sua espansione era stata arrestata).

Concetto di Jihad: combattimento interiore, lotta contro i propi istinti, per
la fede e l’Islam (contro il vizio, le passioni e l’ignoranza).
Vi è poi il  concetto di “Guerra Santa”, cioè contro l’infedele, che può
essere difensiva (minimalista) od offensiva (massimalista) e garantisce
il paradiso al fedele che muore nella lotta contro gli infedeli.
Nel Corano si fa riferimento solo al primo significato.
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03 LA QUESTIONE ISRAELO-PALESTINESE

- 1948  formazione  dello  Stato  d’Israele  in  Palestina  (due  Stati
indipendenti).

- Prima Guerra arabo-israeliana: una coalizione di  Stati  arabi attacca
Israele, ma nel 1949 si giunge all’armistizio tra Egitto ed Israele, cui
aderiranno  anche  gli  altri  Stati.  Spartizione  dei  territori  tra  Israele,
Egitto (striscia si Gaza) e Giordania (Palestina orientale).

- Seconda Guerra (guerra del Sinai): Israele, approfittando della crisi del
canale di  Suez,  attacca l’Egitto  nel  1956,  sperando di  allenatare la
morsa  dei  paesi  arabi.  Malgrado  la  vittoria  militare,  gli  israeliani
dovranno  ritirarsi  a  causa  del  rischio  di  intervento  dell’URSS,  su
pressione degli USA (poi principali sostenitori di Israele).

- Terza  Guerra  arabo-israeliana (guerra  dei  6  giorni):  Israele  occupa
diversi territori,  che malgrado la risoluzione 242 dell’ONU, mantiene
tutt’ora:  si  tratta  della  striscia  di  Gaza  e  della  Cisgiordania  (pone
problemi pure la città di Gerusalemme, considerata santa per le tre
religioni cristiana, musulmana ed ebraica).

- La quarta guerra è dovuta all’attacco da parte di  Egitto e Siria, nel
1973. Dopo un successo iniziale, gli israeliani ribaltano la situazione,
ma una risoluzione dell’ONU impone la fine della guerra.

- Nel 1982 viene attaccato il Libano, sede dell’OLP e base operativa per
gli  interventi  di  guerriglia  antiisraeliani.  Questo  provocherà  una
sanguinosa e disastrosa guerra civile in Libano, che porterà alla rovina
il paese.

Inoltre:
- 1964 Nasce l’OLP (Organizzazione per la Liberazione della Palestina).

di Arafat - 1982 Massacro di Sabra e Chatila
- 1987 Scoppia l’intifada: la rivolta dei palestinesi.
- 1988  È  fondato  Hamas,  un  gruppo  rivoluzionario  che  punta  alla

liberazione della Palestina attraverso la lotta armata.
- 1993  Accordo  Arafat-Rabin.  L’OLP  riconosce  il  diritto  di  Israele

all’esistenza, mentre si prevede una certa autonomia per la Palestina
(Autorità Nazionale Palestinese).

- Estremisti israeliani assassinano Rabin.
- La pace, già poco stabile, entra in crisi. La destra intransigente prende

il potere e alla fine del 2000 scoppia una nuova intifada.
- Nel 2001 Sharon vince le elezioni Israeliane



04 I PROBLEMI NELLA QUESTIONE PALESTINESE

I problemi principali sono:
1 Lo statuto di Gerusalemme
2 Il futuro delle colonie israeliane nei territori
3 Il destino dei profughi palestinesi (ca. 3,5/5 milioni di persone)

Si tengano presenti le difficili condizioni dei palestinesi nei territori, i cui
diritti  e  la  possibilità  di  movimento  vengono  fortemente  limitate  a
seconda delle decisioni del governo israeliano (motivi di sicurezza).

ALCUNI PROTAGONISTI
- Hezbollah, 1982, dal Libano.
- Hamas, 1988, liberazione Palestina.
- Il Fronte islamico di Salvezza in Algeria (dal 1991, decine di migliaia di

persone massacrate).
- I  Talebani,  al  potere in Afghanistan dal 1996 e Bin Laden e la sua

organizzazione.
Si tratta di gruppi integralisti (fondamentalisti) islamici.

GLI STATI UNITI
Il ruolo degli Stati Uniti è molto complesso; si può notare come durante
la guerra fredda:
- Intervengono in difesa dei loro interessi, per lo più contro la diffusione

del comunismo (anche militarmente). Ci sono quindi aspetti  concreti
(economici, ecc.) ed aspetti ideologici.

- In  questo  senso  finanziano  diversi  gruppi  di  resistenza  ed  anche
diverse dittature (in particolare in sudamerica).

Terminata la guerra fredda:
- Continuano a tutelare i loro interessi e per il medioriente a sostenere

Israele.
- Intervengono  (anche  militarmente)  dove  lo  ritengono  opportuno  e

compiono  diverse  azioni  di  rappresaglia,  specie  contro  i  paesi  che
ritengono nemici o sostenitori del terrorismo.

- Svolgono il ruolo di unica Superpotenza e ambiscono a diffondere nel
mondo i loro valori, secondo quello che definiscono un “nuovo ordine
mondiale” (che dovrebbe essere giusto). Dovrebbero quindi svolgere il
ruolo di pacieri.

Naturalmente  tutto  ciò  non  è  necessariamente  apprezzato  da  tutti,
soprattutto nel mondo islamico.



05 ALCUNI AVVENIMENTI
Ci sono diversi  focolai  di  terrorismo:  le  Brigate Rosse in  Italia  (anni
settanta ed ottanta), il problema irlandese con l’IRA, l’ETA in Spagna
(Paesi Baschi),  ecc. Mi limiterò a segnalare alcuni aspetti  importanti,
con particolare attenzione al terrorismo dei fondamentalisti islamici e ad
alcuni avvenimenti ad esso collegabili:

- Crisi  tra  USA e  Libia  (1981  caccia  americani  abbattono  due  aerei
militari  libici).  1986: attentati  contro truppe USA in Europa. Gli  USA
bombarderanno Tripoli  e  Bengasi,  accusando Gheddafi  di  essere il
mandante degli attenatati. La Libia lancia due missili su Lampedusa.

- 1987 Scoppia la prima Intifada.

- 21  dicembre 1988:  un  aereo PAN AM esplode sopra  Lockerbie,  in
Scozia (270 morti): i libici sono ritenuti responsabili e si rifiuteranno di
consegnare i colpevoli (recentemente hanno potuto essere processati
da un tribunale scozzese in Olanda).

- 1991 Guerra del Golfo.

- 1993 Attentato al World Trade Center (6 morti).

- 1995 Attentato bomba ad Oklahoma City, con 220 vittime. Attentato
alla metropolitana di Tokyo con il gas nervino.

- 1996 Esplode il volo TWA 800 (230 vittime). Talebani al potere.

- 1998 Attentati ad alcune ambasciate USA in Africa (Sudan). Probabile
coinvolgimento  di  Bin  Laden.  Gli  USA  colpiscono  alcuni  obiettivi
(terroristici) in Sudan ed Afghanistan.

- 1999 Precipita un boeing dell’EgyptAir: 217 morti.

- 11  settembre  2001  sono  dirottati  4  aerei  e  fatti  schiantare  sul
Pentagono e sulle Torri gemelle a New York (diverse migliaia di morti).

- Guerra in Afghanistan (2001) e in Iraq (2003) + serie di attentati

Da  alcuni  anni  vi  sono  poi  da  segnalare  le  stragi  che  colpiscono
l’Algeria (probabilmente oltre 100'000 morti dal 1996.)

Alcuni obiettivi degli integralisti (fondamentalisti) islamici:
- Applicazione  integrale  dei  principi  religiosi,  secondo  la  loro

interpretazione → Chiusura da ogni influenza Occidentale (corruzione)
- Porre fine all’influenza degli USA nelle loro regioni + Questione Israele
- Eventualmente instaurare un dominio dell’ISLAM.
Oss: si tratta di minoranze, ma che godono di importanti appoggi.


